
a mostra intende dar conto, per la prima volta, del­

l'intera produzione pittorica del celebre nipote di 

Canaletto, dell'evolversi della sua poetica, delle di­

verse fasi della sua attività attraverso l'esposizione di dipinti 

fortem ente significativi per ciascuno dei momenti peculia­

ri di quel percorso: le prime prove veneziane; il periodo ita­

liano, nei suoi diversi aspetti; il soggiorno a Dresda; le ope­

re realizzate a Vienna e a Monaco; poi ancora il secondo 

drammatico periodo a Dresda e la fine, a Varsavia.

Di Bernardo Bellotto la critica recente ha sottolineato la 

coerente poetica, la regìa compositiva, la finezza psicolo­

gica. Si tra tta  di un vedutismo nuovo e diverso, ricco di 

un'introspezione profonda e visionaria; di una p ittu ra  ca­

pace di anticipare da un lato il realismo ottocentesco, dal­

l'altro gli umori romantici tedeschi e perfino la grottesca 

lucidità di Goya.

In questo contesto anche il confronto tra  Canaletto e Bel­

lo tto  serve a separare quest'ultimo dal maestro e ad af­

fermarne l’originalità.

La mostra si stru ttura secondo una complessa e ricca ar­

ticolazione che si svilupperà in due sezioni, la prim a aVe- 

nezia, al museo C o rre r fino giugno 2001, la seconda a 

Houston, al Museum O f  Fine Arts, tra  luglio e o ttobre, 

comprendendo -p e r ciascuna sede - l’esposizione di cir­

ca sessanta im portanti opere.

Il progetto scientifico tiene conto dei più recenti risultati 

della ricerca sull'artista e prevede che in ogni tappa ven-
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Bernardo Bellotto
1722 -1780 Museo Correr, Venezia
ga esposta una specifica, diversa selezione di dipinti p ro ­

venienti da o ltre  quaranta im portanti istituzioni pubbli­

che e collezioni private d 'Europa e degli Stati Uniti. L'in­

sieme del percorso troverà spazio e sviluppo in un unico 

grande catalogo, pubblicato da Electa. La mostra è pro­

dotta  dai Musei CiviciVeneziani in collaborazione con Ve­

nezia Musei -  Ingegneria per la Cultura.

Bernardo Bellotto
1722-1780 Museo Correr, Venecia 
Lo exposición quiere da r a  corocer, po r primera vez, (oda la 
producción pletòrica del cèlebre heredero de Canaletto, la  evolución 
de su poètica y  las varias fases de su octividad a través de la 
exposición de plnturas muy signìficativas de cada uno de los 
momentos peculiares de su trayectona: las primeras pruebas 
venecianos; el periodo italiano, en sus varios aspectos; la estancia 
en Dresde; las obras realizadas en V/ena y  en Monaco, luego el 
segundo dramótico periodo en Dresde y, por ultimo, en Varsovia. 
De Bernardo Bellotto la critica recente ha subrayado la coherente 
poètica la cahdad de la composition, la fìneza sicológica. Se trota 
de un paisajismo nuevo y  diferente, rico de una introspección 
profunda y  visionaria; de una pintura capaz de anticipar po r un 
lodo el realismo del s. X IX  y  por otto los humores romanticos 
olemanes y  hasta la grotesca lucidez de Goya.
En este contexto también lo comparoaón entre Canaletto y Bellotto 
sirve para separar òste del maestro y poro afirmor su originalidad. 
La exposición se esttuctura seguo una complejo y  rea articulación que 
se desanvllaró en dos sedes. la pnmera en Veneoa en el museo Correr 
hasta el mes de ju d o  de 2001, la segundo en Houston, en el Museum 
O f Fine Arts, entre julio y  octubre, mcluyendo - cada una de las sedes- 
la exposición de aproximadamente sesenta importantes obras.
El proyecto cientifico toma en consideración los resultados de los 
estudios mas redentes sobre el artista y  prevé que en cada fase se 
exponga una especifico y  di ferente selection de pmturas procedentes 
de mas de cuarenta importantes mstitutiones publicas y colecciones 
pnvadas de Europa y  de Estados Unidos. El proyecto en conjunto 
se ilusttara y  desorrollora en un ùnico gran catàlogo, publicado por 
Electa. La exposición es production de los Musei C ivici Veneziani en 
colaboración con Venezia Musei -  Ingegneria per la Cultura

Ottocento Italiano da Lega a Wildt
Fondazione Bandera per l ’Arte, Busto Arsizìò

Silvestro Lega, I fidanzati, 1869, A

La  mostra O ttocento Ita liano D a Lega a  W ild t, a cura di 

Raffaele De Grada e Guido Ceriotti, aperta sino all111 

marzo 2001, è organizzata in collaborazione con il 

Museo della Scienza e dellaTecnologia "Leonardo da Vinci" 

di Milano con il Patronato della Regione Lombardia e il Pa­

trocinio della Provincia di Varese. Sui tre  piani dello spazio 

vengono presentate oltre 90 opere tra dipinti e sculture di 

alcuni dei maggiori artisti italiani dell'800 in un percorso che 

si snoda attraverso le testimonianza di Giuseppe Pellizza da 

Volpedo, Antonio Fontanesi, Mosè Bianchi, Antonio Manci­

ni, Giovanni Fattori, Giuseppe de N ittis e Silvestro Lega. 

Ottocento Italiano. D a  Lega a  W ild t consente una ricognizio­

ne storica delle maggiori scuole italiane dando uno scena­

rio variegato e in parte inedito della pittura italiana dell'800. 

Dalla Scapigliatura lombarda ai Macchiagli del Caffè Mi­

chelangelo, fino alla Scuola napoletana, sono rappresentate 

le esperienze più significative del secolo. Le opere proven­

gono dalle collezioni del Museo della Scienza e dellaTec­

nologia di Milano e oggi, per la prima volta, dopo i lavori di 

ripulitura e i restauri voluti dalla Sovrintendenza per le Bel­

le A r ti di Milano, si possono ammirare nell'ambito di un per­

corso espositivo organico. Nella selezione di opere pre­

sentata dalla Fondazione Bandera per l'A rte  si possono 

ammirare testimonianze fondamentali dell'800 italiano co­

me L'invito alla danza  di 

Mosè Bianchi, uno dei 

capolavori de ll'a rtis ta  

monzese. Il divisionismo 

italiano, poi, trova ne La 
processione di Pellizza da 

Volpedo il suo momen­

to  più alto. L'opera, già 

esposta alla prima Bien­

nale veneziana del 1895, 

rappresenta insieme al 

Quarto Stato e a Fiuma­
na, la testimonianza più 

celebre dell'artista. In questo caso, si attua una straordina­

ria fusione tra  la natura e la vita degli uomini in un dipinto 

dove il bianco delle vesti assume un aspetto astratto quasi 

metafisico. Per quanto riguarda la scuola toscana, è suffi­

ciente segnalare I fidanza ti di Silvestro Lega realizzato a Pia- 

gentina nel 1869. Si tratta di un dipinto solenne, venato da 

una sottile malinconia e avvolto da un misterioso colore 

arancione. Accanto a Giovanni Fattori, Antonio Fontanesi, 

EttoreTito, Giacomo Favretto, Francesco Paolo Michetti, Lui­

gi Conconi e Filippo Palizzi, un'attenzione particolare meri­

ta Bacco fanciullo del napoletano Antonio Mancini, un dipinto

del 1874 che sembra rimandare al realismo caravaggesco, 

almeno per l'immediatezza espressiva con cui viene raffi­

gurato il volto di questo adolescente che emerge da una 

composizione scura fatta di verdi e bruni. Non manca, in­

fine, una sezione dedicata alla scultura con opere plastiche 

del napoletano Vincenzo Gemito, così come di Arrigo Mi- 

nerbi, uno degli ultimi simbolisti italiani ammirato,tra l'altro, 

da Gabriele D'Annunzio e del torinese Pietro Canonica, 

maestro tra  i più noti dell'inizio del '900. Ma le testimo­

nianze senza dubbio più importanti sono quelle di Adolfo 

W ildt, il maestro di Lucio Fontana e Fausto Melotti che apre
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ufficialmente il '900. L'artista milanese dà vita a forme as­

solute sulle "quali la luce scivola senza soffermarsi sui vuoti 

che appaiono piuttosto come escavazioni nella materia pu­

rissima" (De Grada). Lo dimostrano due capolavori del sim­

bolismo, entrambi esposti alla Fondazione Bandera per l'A r­

te, come La Concezione e I pargoli cristiani.

El siglo XIX Italiano de Lega 
a Wildt
Fundación Bandera pa ra  el A rte, Busto Arsizio 
La exposición Ottocento Italiano Da Lega a W ild t a  cargo de Raffaele 
De Grada y Guido Cenotti. abietta basta el dia 11 de marzo de 2001, 
està organizada en colaboración con el Museo de la Genoa y  de la 
Tecnologia "Leonardo da Vinci" de Milan con el Patronato de la Region 
Lombardia y el Patrocinio de la Provincia de Varese. En las tres plantos 
del espaoo se presenton mas de 90 obras entre pmturas y esculturas 
de algunos de los artistas italianos mas importantes del siglo 
diecinueve en un recorrido que se articula a  través de las obras de 
Giuseppe Pelhzza da Volpedo, Antonio fontanesi, Mosè Bianchi,

Antonio Mancini, Giovanni Fattori, Giuseppe de Nittis y  Silvestro Lega. 
Ottocento Italiano. Da Lega a  W ildt permite un reconocimiento 
histónco de las escuelas italianas mas importantes ofreoendo un 
escenano vano, y  en parte inèdito, de la pintura italiana del siglo XIX. 
De la  S capig lia tu ra lom barda  a los M a cch ia to li de l Caffe  
Michelangelo, basta la Scuola napoletana, estàn representadas las 
experiences mas sigmfcativas del siglo. Las obras proceden de las 
coiecciones del Museo de la Ciencia y de la Tecnologia de Millàn que 
hoy, po r prim era vez, después de los trabajos de lim pieza y 
restaurooón encargados por la Sovnntendenza per le Belle A rti de 
Milan, pueden odmirarse en el àmbito de un recorrido expositivo 
orgànico. En la selección de obras presentada por la Fundación 
Bondera para elArte pueden admirarse obras fundamentales del s. 
X IX  italiano corno L'invito alla danza de Mosè Bianchi, una de las 
obras moestras del artista de M onza El puntillismo italiano, luego, 
encuentro en La processione de Pellizzo da Volpedo su momento 
culminante. La obra, que estuvo expuesta en la primera Bienol 
veneciana de 1895, representa junto con Quarto Stato y Fiumana, la 
creación mas celebre de l artista. En este caso, se crea una 
extraordinary fusion entre la naturaleza y la vide de los hombres en 
una pintura en la que el bianco de los vestidos toma un aspecto 
abstracto casi metafisico. Porlo que se refiere a  la escuela alemana,

es suficiente senalar I fidanzati de Silvestro Lega realizado en 
Piagentina en 1869. Se trota de una pintura solemne, atravesada por 
una sutil melancolia y envuelta en un misterioso color onaronjado. 
Junto con Giovanni Fattori, Antonio Fontanesi, Ettore Tito, Giacomo 
Favretto, Francesco Paolo Michetù, Luigi Conconi y Filippo Polizzi, 
merece espeaol atención Bacco fanciullo del napolitano Antonio 
Mancini, una pintura de 1874 que parece salir de l realismo 
caravaggesco, corno minimo por la inmediotez expresiva con que se 
ha representado el rostro de es te adolescente que emerge de una 
composición oscura hecha de verdes y  marrones. No folta, por ultimo, 
una sección dedicada a lo es cultura con obras plasticas del napolitano 
Vincenzo Gemito, osi corno de Arrigo Mmerbi, uno de los ultimos 
simbohstas italianos odmirado, entre ottos, por Gabriele D'Annunzio 
y por Pietro Canonica de Turni, uno de los maestros mas conocidos 
del imao del s. XX . Pero las obras mas importantes son, sin duda, 
las de Adolfo W ild t el maestro de Lucio Fontana y  Fausto Melotti que 
abre oficialmente el s. XX. El artista milanés da vida a  formas 
obsolutas en las "que la luz resbala sin detenerse en los vacios que 
oparecen mas bien corno exeovaoones en la punsima materia " (De 
Grada). Lo demuestran dos obras moestras del simbolismo, ambas 
expuestas en la Fundación Bondera paro e/Arte, corno La Concezione 
y I pargoli cristiani.

Il Cinquecento Lombardo
da Leonardo a Caravaggio - Palazzo Reale, M ilano

ell'e sale del Palazzo Reale di Milano è in corso 

la mostra di p ittura “ Il C inquecento Lom bardo: da  
Leonardo a  Caravaggio1', una grande esposizione 

dedicata a uno dei periodi più originali e fortunati dell'arte 

lombarda, il Cinquecento, volta a documentare la nascita 

della ricerca della "verità1', concetto  che condizionò tu tta  

la civiltà figurativa europea fino ad oggi.

Il secolo in esame si apre sul magico incontro tra  il natu­

ralismo luministico "o ttico " di Vincenzo Foppa e il natu­

ralismo riflessivo "psicologico" e interiore di Leonardo da 

Vinci, che p roprio  a Milano inizia a studiare i "m oti dell'a­

nim o” , im prim endo a tu tta  la ricerca figurativa occiden­

tale quell'attenzione introspettiva che ne segna la pecu­

liarità; queste le premesse in apertura di secolo, la cui chiu­

sura è conseguentemente rivoluzionaria e spetta al pen­

nello di Michelangelo Merisi da Caravaggio che con il suo 

genio naturalistico apre una nuova era per la p ittura tu t­

ta: siamo all'alba dell'arte moderna.

Nelle nove sezioni della mostra si ammirano capolavori 

dei più im portanti esponenti della scuola lombarda, p re­

stati da im portanti musei stranieri e italiani e da collezio­

ni private di tu tto  il mondo.Tra lo ro  Foppa, Bergognone, 

Bramantino, Lumi, i Campi, Giulio Romano, M oroni, Lot­

to, Savoldo, Romanino, M oretto, Lomazzo, Arcim boldo, 

Sofonisba Anguissola, per citare solo i più noti, artisti che 

spingeranno la p ittura lombarda in una direzione "reali­

stica" che non ha riscontri nella cultura figurativa europea, 

lontanissima ad esempio, dal classicismo idealizzato che si 

sviluppa contemporaneamente a Roma, Firenze e Vene­

zia. Ma p roprio  a Roma con Caravaggio, si avrà il punto 

di arrivo di una pittura ormai diventata "m oderna" e che 

sarà pronta a diffondersi in tu tto  l'occidente.

Circa 250 opere, suddivise in tre grandi aree di appartenenza 

pittorica e regionale per tre  nuclei fondamentali di idee: il pri­

mo è quello leonardesco, che matura a Milano nei primi an­

ni del Cinquecento e si perpetua per tu tto  il secolo, giun­

gendo fino alle riflessioni teoriche di Giovan Paolo Lomaz­

zo e alla generazione della natura morta; vi è poi la pittura 

bresciana e bergamasca, la cui visione realistica risulterà fon­

damentale per il Caravaggio; il terzo nucleo è quello man­

tovano, di discendenza raffaellesca, che trova il suo culmine 

in Giulio Romano, punto di contatto tra il realismo lombar­

do e il classicismo manierista e che spinge inevitabilmente il 

destino dell'arte in una direzione introspettiva e moderna.

I fili sottili che legano fra di loro questi tre  nuclei costitui­

scono il tem a della mostra, che si propone di evidenziar­

li in ordine temporale verso la m aturità romana di Cara­

vaggio. È qui in nuce il secolo successivo, che trova nel ge­

mo di due immensi maestri quali Vélazquez e Rembrandt 

il tram ite  più autorevole.

El Siglo Dieuséis Lombardo
de Leonardo a Caravaggio - Palacio Real, M ilan  
En las solas de l Palacio Real de M ilan  se està presentado la 
exposición de pintura "Il Cinquecento Lombardo: da Leonardo a 
Caravaggio", una gran exposición dedicada a  uno de los penodos 
mas originales y afortunados del arte lombardo, el siglo XVI, y que 
se propone docum entar e l nacimiento de la busqueda de la 
"verdad", concepto que ha condicionado todo la c ivilization  
figurativa europea hasta la actualidad.
El siglo exam inado se abre en el magico encuentro entre el 
naturalismo luministico "óptico"de Vincenzo Poppa y el naturalismo 
re flex ivo "s icológico" e in te r io r  de Leonardo da  Vinci que, 
precisamente en Milan, empiezo a  estudiarlos "imoti dell'animo", 
dando a  toda la  busqueda figurativa occidental aquella atención 
ìntrospectiva que marca su peculiaridad: éstas son las condiciones 
en las que se abre el siglo que, consiguientemente, se cerraró en 
modo revolucionario con el pincel de Michelangelo M eris i da 
Caravaggio que con su gemo naturalista abre una nueva era para 
toda la pintura: estamos en los albores de l arte moderno.
En las nueve secciones de la exposición se admiron obras moestras 
de los mas importantes exponentes de la  escuela lombarda, 
prestados po r importantes museos extranjeros e italianos y por 
colecciones privadas de todo el mundo. Destacamos Foppa, 
Bergognone, Bramantino, Lumi, los Campi, Giulio Romano, Moroni, 
Lotto, Savoldo, Romanino, Moretto, Lomazzo,Arcimboldo, Sofonisba 
Anguissola, para c itar sólo los mas conocidos artistas que dirigiran 
lo pintura lombarda en un dirección "realistica" que no tiene 
parangones en la cultura figurativa europea, muy lejos, por ejemplo, 
del dasicismo idealizado que se desarmila contemporàneamente 
en Roma, Fiorendo y  Venecia. Pero es precisamente en Roma, con

Caravaggio, que es torà el punto de llegoda de una pintura que ya 
es "moderna" y  que se difundira en todo el occidente. 
Aproximadamente 2 5 0  obras, subdivididas en tres grandes areas 
de pertenencia pletòrica y regional por tres nócleos fundamentales 
de ideas: el primero es el leonardesco, que madura en M ilan en 
los primeros anos del s. XVI y dura todo el siglo, llegando hasta las 
reflexiones teóricas de Giovan Paolo Lomazzo y  a la generación 
de las naturalezas muertas: luego hay la pintura bresciana y 
bergamasca, cuya vision realistica resultare fundamental para 
Caravaggio: el temer nucleo es el mantovano, de descendencia 
rafaelesca, que encuentro su punto culminante en Giulio Romano, 
punto de contacto entre el realismo lombardo y  el clasicismo 
manierista y que determina inevitablemente el destino del atte  en 

una dirección Ìntrospectiva y  moderna.
Los finos hilos que unen entre ellos estos tres nucleos constituyen 
el tema de la exposición que se propone mostrarlos en orden 
temporal hasta la madurez romana de Caravaggio. Empieza aqui 
el siglo siguiente, que encuentro en el gemo de dos mmensos 
maestros corno Velazquez y Rembrandt el medio mas brillante.
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